
POLITICA INTERNA 

Domani il Ce e la Ccc 
Il Pei di Firenze chiede 
un'indicazione politica 
che dia subito slancio 

«Rinascita»: dal gesto 
di Natta un corso nuovo 
alla vicenda del partito 
Altri sondaggi d'opinione 

Vigilia a Botteghe Oscure 
Si vota sul segretario 
Siamo alla vigilia della sessione del Ce e della Ccc 
che discuterà la lettera di dimissioni di Natta affron
tando i «conseguenti adempimenti». Continua il di
battilo negli organismi locali del Pei, torna a scaldar
si l'interesse degli altri partiti. Escono nuovi sondag
gi dei mass media, si annunciano servizi speciali tv 
sull'appuntamento a Botteghe Oscure. Tema domi
nante: il gesto di Natta, le prospettive di Occhetto. 

• • ROMA. Una delle più forti 
organizzazioni comuniste, 
quella ài Firenze, esprime la 
sua gratitudine al segretario 
dimissionarlo e chiede al Co
mitato centrale di indicare «la 
direzione su cui andare al 
congresso», evitando il ripe
tersi di 'Immobilismi e media
zioni non facilmente com
prensibili», e precisa: -Il com-

' plesso del partito e il nostro 
elettorato hanno il diritto a 

> un'Indicazione chiara e spen
dibile immediatamente nell'i
niziativa e nel lavoro politico». 
E a ciò dovrà corrispondere il 
segno di una svolta nel meto
do di direzione e di presenza 
del gruppo dirigente, il quale 
dovrà formarsi - afferma il 
Comitato federale fiorentino -

non sulla base del criterio 
dell'omogeneità politica o 
della mediazione tra le diver
se posizioni ma selezionando 
compagni protagonisti e attori 
della sintesi politica. Quanto 
all'indirizzo politico, il Cf fio
rentino ritiene che in discus
sione siano non tanto singoli 
punti e proposte ama la politi
ca di tutto un periodo», men
tre la riforma del partito dovrà 
prevedere la piena applicazio
ne del 'principio di maggio
ranza» capace di evitare l'or
ganizzazione in correnti. 

•Rinascita» pubblica intan
to un editoriale del suo diret
tore che esamina l'esperienza 
dell'ultimo quadriennio e le 
questioni che stanno di fronte 
al partito. Franco Ottolenghi 

premette che la lettera di Nat
ia dì lunedi scorso è «un even
to senza precedenti che impri
me un corso nuovo, anche se 
non inatteso, alla vicenda po
litica»; in esso si rispecchia il 
•tratto della persona che ac
coppia sapienza politica e co
scienza del limite». Ottolenghi 

ritiene che «c'è, almeno negli 
ultimi due anni, un'idea che si 
ripropone: è l'idea che sia ne
cessario, per cosi dire, mette
re in fase, con il massimo di 
tensione unitaria, I ritmi del
l'innovazione con quelli del ri

cambio del gruppo dirigente, 
innovazione politica e innova
zione di leadership. È un'idea 
tanto più significativa se si 
pensa che problemi analoghi 
si sono posti per l'intera sini
stra europea nel grande trava
glio di questi anni e se, ancor 
più, si fa riferimento a quel gì-" 
gantetco ricambio di ceto po
litico e di governo che l'offen
siva neoconservatrice ha de
terminato nelle società occi
dentali». 

La segreteria regionale del 
Lazio del Ni ha inviato a Nat-
la una lettera in cui esprime il 
«più sincero apprezzamento 
per il gesto e le motivazioni 
delle dimissioni: sono una le
zione esemplare per il patito, 
di cui tf siamo profondamente 
grati», si legge nel messaggio. 

A Siena si è svolta ieri una 
conferenza stampa del segre
tario Fabrizio Vigni per repll-' 
care alle interpretazioni del 
recente documento di quel 
Comitato federale. Ha preci
sato che non sono state chie
ste le dimissioni di Natta an
che perché esse erano già sta
te date, e ha respinto l'acco

stamento tra II documento di 
Siena e quello, ben noto,, della 
federazione di Arezzo che i 
comunisti senesi non condivi
dono. 

A sottolineare il clima di at
tesa per la riunione di domani 
a Botteghe Oscure sono da re
gistrare numerose, per quanto 
non disinteressate, prese di 
posizione di esponenti di altre 
forze politiche. Secondo li vi
cesegretario de Enzo Scotti, 
Occhetto «ha di fronte a s i 
due strade: o anticipare con 
forza i processi di mutamento 
del comunismo e quindi an
che dell'esperienza italiana, 
oppure assecondare il proces
so di revisione posto in atto 
dal Psi: dipende dai rischi che 
vuole correre». Il liberale Egi
dio Sterpa consiglia di cam
biare nome al partito, ma il 
segretario del Psdi Antonio 
Cariglia non è d'accordo: -La 
questione i di sostanza, non 
nominalistica». Di particolare 
originalità il consiglio del mi
nistro socialista Carlo Tognoli: 
il Pei dovrebbe allearsi al Psi e 
iscriversi all'Intemazionale 
socialista. Il suo collega re
pubblicano Oscar Mamml ri

tiene che il Pei debba osserva
re come agiscono le forze di 
sinistra in tutti i paesi occiden
tali. Il «verde» Scalia consiglia 
a Occhetto di •contrapporre 
progetti a misura del cittadino 
a quelli dei grandi gruppi in
dustriali». il segretario di Dp, 
Giovanni Russo Spena, osser
va che le difficoltà del Pei de
rivano dalla Incapacità di 
•contrapporre una progettua
lità alternativa rispetto a quel
la dei grandi gruppi dominan
ti»; viceversa il segretario del 
Pli Renato Altissimo vedrebbe 
una trasformazione del Pei da 
partito votato all'opposizione 
in partito di sinistra di governo 
senza timore di avere nemici 
all'estrema sinistra. 

L'Espresso», infine, ha 
compiuto un sondaggio tra ex 
elettori comunisti daTquale ri
sulterebbe che il 60% si augu
ra un Pei nformista, e l'86% si 
dichiara disposto a tomaie a 
votarlo «se cambia». 

Lunedi, in concomitanza 
con il Ce, il Tgl manderà in 
onda un ampio «speciale» con 
numerose interviste a dirigenti 
centrali e periferici e con un 
collegamento diretto con Bot
teghe Oscure. 

«Guai a tenere il voto segreto» 

Cmd: «Troppe vedove 
del bipolarismo» 

J Craxi manda un «consiglio» a De Mita: «Fare una 
nitida riforma di abolizione del voto segreto prima 
chftaprgano nuòvi guai». DaiTp|mezzo, il segretario 

f socialista irride al «teatro politicò italiano che, dopo 
. I» elezioni, è sembratottastormarsiiin una.speciq di. 
lacrimatoio». Daf-successo del 29 maggio ritiavs un 

| obiettivo a lungo termine per «una forte forza sociali-
; sta», Intanto, s accontenta dell'«opzione zero». 

••ROMA, Bettino Craxi si fa 
vivo da Tolmezzo, alla vigilia 
d) un'altra prova elettorale in 

- Friuli-Venezia Giulia e in Val 
, d'Aosta. «Chi semina racco

glie», dice II leader del Psi. E si 
lancia a testa bassa contro chi 
manifesta «timori per il suc
cesso socialista, per il suo evi
dente carattere non episodico 
e per ciò che potrà derivarne 
domani e In avvenire», Deh-

* varne cosa? Craxi non si sbi-
. lancia più di tanto. Irride al 

•teatro politico italiano» che, 
dopo le elezioni amministrati
ve parziali del 29 maggio, «è 
sembrato d'un tratto trasfor-

' mani in una specie di lacrima
tolo», ai «0181111 sulle sorti di 
un bipolarismo che se ne sta 
andando in fumo», alle «vedo
ve di equilibri tanto comodi 
quanto stagnanti». E tuttavia 
sembra nutrire ta sola preoc
cupazione di capitalizzare il ri
sultato nel rapporti con la De 
esaltamente nell'ambito degli 

equilibri dati, politici e di go
verno. Vero è che definisce 
«non più improbabile» l'obiet
tivo «di creare In Italia una tor
te forza socialista, democrati
ca e riformista, di taglio euro
peo ed occidentale, pluralista 
per la diversità degli accordi e 
delle convergenze». Ma subi
to precisa che «il cammino da 
percorrere è certamente an
cora lungo e irto di ostacoli», 
accontentandosi nel frattem
po di mettere quelli che defi
nisce «consensi di ispirazione 
schiettamente progressista» al 
servizio della «democrazia go
vernante». 

Una novità, comunque, c'è 
nel discorso di Tolmezzo. 
Craxi si presenta ormai come 
l'alter ego del presidente del 
Consiglio, ma contraddicen
do se stesso. Si richiama ripe
tutamente al suo «lavoro» di 4 
anni a palazzo Chigi per poi 
lamentare che «c'è ancora 
troppa disoccupazione, ci so

no troppe aree depresse, 
troppe aree di bassi salari». Ri
leva che «c'è un malessere «o-

. date, ed anche una ripresa di 
conflittualità che debbotwes-

!»re affrontate con rimate 
:gtóste pWlSorzionate, M i n i 
do di mettere in crisi quel tes
suto di collaborazione e di re
lazioni sociali che è stato un 
fatto non secondario della ri
presa economica», dimenti
cando di essere stato proprio 
lui a dare il primo colpo di 
piccone al sindacato con il ta
glio d'autorità della scala mo
bile. Ma, si sa, la politica non è 
sempre scuola di coerenza. 
Né è coerente con il •riequili
brio sociale», professato a 
Tolmezzo dal segretario so
cialista, quel «programma di 
governo» da «non rimettere in 
discussione a ogni pie sospin
to», 

E evidente che la tirata d'o
recchie è a quei de e ai repub
blicani che continuano a met
tere in discussione gli accordi 
a cinque sulta cosiddetta «op
zione zero» per l'emittenza tv 
e rinformazione stampata. 
Craxi, comunque, evita di av
venturarsi più di tanto su que
sto terreno minato. Per il 
braccio di ferro con la De pre
ferisce approfittare della ven
tina di franchi tiratori compar
si, «puntuali come delle cam-

Bettino Craxi 

pane all'ora del vespro», nella 
votazione sul decreto per i 
precari della scuola. Non è 
con loro, però, che Craxi se la 
prende: «I colpevoli - dice -
sono tutti coloro i quali ritar
dassero, ostacolassero, mani
polassero una nitida abolizio
ne del voto segreto così come 
essa è già, stata concordata 
nel programma di governo». E 
da Tolmezzo il leader sociali
sta «consiglia» di «agire pre
sto, prima che sorgano nuovi 
guai e nuove complicazioni». 

Sempre dal Friuli, Giorgio 
La Malfa cerca di legittimare 
una collocazione del Cri nella 
sinistra Gn concorrenza e Cra
xi?) facendo il grillo parlante 
sulle «posizioni del Pei che 
non hanno portato tale forza a 
scegliere un preciso itinerario 
di tappe finalizzate a diventa
re forza di governo». D P.C. 

—— Maggioritario o doppio turno 

i Bologna: nei Comuni 
nuovo sistema elettorale 

QAIXA NOSTBA REDAZIONE 

MICHELE SMARGIASSI 

m BOLOGNA. Governare i 
Comuni óltre Marx e Rous
seau. Cioè: superare la con
vinzione c h e per far (unzio-
« « « ' b e n * lo Stato decen
trato sia sufficiente dare la 
maggioranza al partito giu
sto. praticare il buon gover
no. A chiederlo sono i co
munisti di Bologna, per 
bocca di Walter vitali, as
sessore comunale. Il suo 
•decalogo» per la riforma 
del governo locale è una 
scossa a molti tabù. Scossa 
salutare: «Il Pei riprende l'i
niziativa, questa proposta 
deve comparire sulla scena 
nazionale», è il commento 
alla presentazione pubblica 
di Gianfranco Pasquino, 

§resenti tra gli altri Federico 
lame, Augusto Barbera, Fi

lippo Cavazzuti, Giorgio 
Ghezzi. 

Il sistema elettorale, ad 
esempio. I Comuni non so
no piccoli Stati, i Consigli 
non sono piccoli Parlamen
ti. Non legiferano, ammini
strano, E il Pei di Bologna 
propone di abbandonare la 
proporzionale per un siste
ma maggioritano «corretto» 
(praticabile, concorda Pa-
squini, in centri fino ai 
30mila abitanti) oppure, nei 
comuni maggiori, per un si

stema alla francese, due tur
ni <on. ballottaggio. L'im
portante è che 4 cittadini 

del voto-e co/voto la,coali
zione che li governerà.'E il 
sindaco? Stame è per l'ele
zione diretta, Pasquino no: 
c'è il rischio della «coabita
zione», di un sindaco senza 
maggioranza. Per il Pei il 
sindaco è eletto dal consi
glio ma sceglie personal
mente gli assessori, magari 
fuori dall'assemblea. 

Altre proposte? Che i cit
tadini possano controllare 
di persona se il servizio che 
ricevono è adeguato. Che 
paghino le tasse diretta
mente al Comupe, e preten
dano che quei soldi siano 
spesi bene, visto che - lo 
ribadisce Filippo Cavazzuti 
- «il fisco è l'altra faccia del
la democrazia». C'è da fare 
- insiste Vitali - il passo più 
grosso: fare irrompere il 
principio di responsabilità 
nella macchina comunale. 
Detta cosi non spaventa. 
Ma sentite le conseguenze: 
piena autonomia dei diri
genti comunali su tutti gli af
fari di gestione che ora sof
focano gli ordini del giorno 
di giunte e consigli; però chi 
sbaglia paga, con la perdita 

del ruolo e del livello retri
butivo. Fine delIVinamo-
vibilità» dei pubblici dipen
denti: stessi diritti.» stipen
di. ma anche stessi doveri « 
«seni degli Impiegatjprivati. 
E pòi; basta con le nomine 
«politicizzate», basta con di
rigenti dei servizi magari 
competenti e abili, ma che 
rispondono alle segreterie 
dei partiti e non agli esecuti
vi. E via politici e sindacali
sti (e qui è già dibattito 
aspro) dalle commissioni di 
concorso, solo esperti 
estratti a sorte. Le relazioni 
sindacali vanno gestite su 
un altro piano: quello della 
professionalità e dell'effi
cienza. E basta col «patto 
tacito» di cogestione che le
ga amministratori e appara
ti. Chi è eletto dalla comuni
tà ha il dovere di tutelare 
l'utilità pubblica, di stare 
dalla parte del cittadino e 
non della macchina. Politi
ca separata dalla gestione: 
per Mauro Zani, segretario 
della federazione del Pei, è 
la strada giusta. Una strada 
stretta tra due scarpate: la 
lottizzazione partitica e il 
governo dei tecnocrati. 
Non scivolare è l'impegno 
di quello che Zani ha bat
tezzato «un riformismo 
d'urto». 

Ancora aspra polemica sulla legge per stampa e televisioni 
Veltroni replica al Psi. che minaccia la De di far saltare i patti 

«Ma chi fa regali alla 
EEt̂ preasf̂  

Polemica sempre più infuocata sulla legge per la tv 
e l'opzione zero, la norma che vieta incroci pro
prietari tra giornali e tv nazionali. «Le leggi contro 
I monopoli - dice Veltroni {Pei) in una intervista a 
Panorama - si fanno per contrastarli e limitarli, 
non per accettarli come sono...», Crìtiche dalle 
emittenti tv locali. Intini (Psi) insiste: sull'opzione 
zero si gioca la sopravvivenza del governo. 

ANTONIO ZOLLO 
• • ROMA. Prende consisten
za l'asse De Benedetti-Berlu
sconi, già delineatosi qualche 
mese fa; continua, inesorabi
le, la spinta concentrazlonisti-
ca: la Mondadori, luogo di in
contro e di alleanza tra De Be
nedetti e Berlusconi, assorbe 
la Einaudi, mentre io stesso 
Berlusconi punta a inglobare 
la Rusconi; per la Rai si deli
nea sempre più un molo di 
emittente assistita dallo Stato, 
controllata dall'esecutivo, tale 
da non disturbare più di tanto 

il colosso televisivo privato; in 
quanto alla Fiat, il discorso 
appare sempre più chiaro: es
sa non avrà l'accesso alla tv, 
di certo non l'avrà sino a 
quando non sarà scesa a qual
che patto con chi, da un po' di 
tempo in qua, ne ha scoperto 
lo strapotere nella carta stam
pata. In verità, sempre più I 
tatti danno ragione a chi - co
me quei senatori del Pel e del
la Sinistra indipendente che 
hanno proposto una commis
sione di inchiesta sullo stato 

del sistema informativo - so
spetta che l'opzione zero sia 
un paravento per celare rego
lamenti di conti tra grandi 
gruppi, per celare il sistema 
dello scambio di favorì -
quando non si giunge al ncat-
to reciproco - tra gruppi fi
nanziari e forze politiche di 
governo. 

Si spiega cosi perché l'op
zione zero è l'esatto contrario 
di una norma contro le con
centrazioni. «La proposta del 
governo - ribadisce Walter 
Veltroni, responsabile Pei per 
la propaganda e l'informazio
ne - si limita infatti a fotogra
fare due monopoli privati, 
quello di Berlusconi nella tv, 
lasciandogli peraltro campo 
libero nel periodici, e quello 
della Fiat nell'editoria...». 

A difesa della legge e 
dell'opzione zero scendono 
nuovamente In campo ben tre 
esponenti del Psi. Paolo Pilht-
Ieri, sindaco di Milano; Fabio 
Fabbri, presidente dei senato
ri socialisti; Ugo Intini. In par

ticolare, il portavoce di Craxi, 
con un lungo articolo 
suWAuanh', ripete che sulla 
opzione zero «sì venficherà la 
solidarietà, e quindi la soprav
vivenza delia maggioranza»; 
che la legge lascerebbe spa
zio ad altre 6 reti tv nazionali 
oltre alle 3 della Rai e alle 3 di 
Berlusconi; che resta un unico 
problema: quello della voglia 
egemone della Fiat; che il Pei, 
con la sua «aggressività pre
giudiziale» verso l'opzione ze
ro, diventa oggettivo alleato 
della Fiat. 

Replica Veltroni: «Ma il ri
corso in tnbunale contro la 
concentrazione Fiat nella 
stampa l'abbiamo fatto noi, 
non i compagni socialisti! 
Piuttosto, non è stato il gover
no Craxi a consegnare l'Alfa 
Romeo alla Fiat? Agnelli non 
ha plaudito al successo eletto
rale del Psi e alla nostra scon
fitta? E il programma del 5 
agosto 1986 - quando Craxi 
era presidente del Consiglio -

non prevedeva di limitare a 2 
le reU di Berlusconi? In quan
to allo spazio per altri circuiti 
nazionali, è una possibilità del 
tutto teonca se si lascerà che 
Berlusconi controlli, come 
oggi, oltre il 60* della pubbli
cità tv...». Del resto, le altre tv 
private nazionali tuttora ope
ranti sono tnbutarie - per i 
programmi e la pubblicità - di 
Berlusconi o della Rai, co
munque vivacchiano ai margi
ni del sistema. 

Che la pubblicità sia il cuo
re del problema - soffoca la 
libera concorrenza tra le tv, 
tra queste e la carta stampata, 
si fa veicolo di inquinamenti 
crescenti nel rapporto con 
l'informazione - e conferma
to da due iniziative del tutto 
diverse, ma altrettanto clamo
rose. La prima nguarda una 
lettera che la Federazione de
gli editori ha inviato alla com
missione di vigilanza Rai, che 
non riesce a decidere - per le 
controversie tra De e Psi - sul 

la copertina 
deH'Espress» 
In edicola 
domani. Cosi 
il settimanale 
intende 
denunciare 
l'imponente 
drenaggio di 
pubblicità 
della tv e 

tetto pubblicitario della Rai 
per il 1988. Gli editori conte
stano, nel metodo e nella so
stanza, l'ipotesi proposta dal 
senatore socialista Acquaviva; 
essa - tra l'altro - pretende di 
sostituire la legge esistente 
con un accordo di maggioran
za, e con soluzioni tali che an
cora una volta sarebbero du
ramente penalizzanti per la 
carta stampata. L'Espresso ne 
è così convinto da attuare una 

crescenti di 
inquinamento 
pubblicitario 
a danno dei 
consumatori 
e dei lettori 

clamorosa forma di denuncia: 
uscirà domani con la coperti
na in bianco e la scritta: «Que
sto spazio non è in vendita». 
Spiega il settimanale: «La tv ha 
l'egemonia assoluta del mer
cato pubblicitario, Berlusconi 
e Rai divoreranno, nel 1988, 
tremila miliardi di spot (meno 
di 900 la Rai, gli altri Berlusco
ni) e peggio di noi stanno sol
tanto alcuni paesi del Terzo 
mondo». 

«Riforme 
per non favorite 
i potentati 
economici» 

•Istituzioni più capaci di decidere con tempestività posso
no far si che i problemi che si presentino non si risolvano 
a vantaggio di chi è più forte economicamente». Lo ha 
detto il ministro per i Rapporti con il Parlamento, il de 
Sergio Mattarella, intervenendo a Palermo a un convegno 
sul rilancio delle Regioni e delle autonomie locali, per 
Mattarella «vi è un senso profondamente politico» nell'esi
genza di riforme che conferiscano alle istituzioni - statali, 
regionali e locali - una «più adeguata capacità di decisio-

Fanfanl 
a Trieste 
fa l'elegia 
del 1948 

•Se abbiamo vissuto 40 an
ni di pace il merito è della 
De». Lo ha detto Amintore 
Fanfani a Trieste inauguran
do una nuova sezione dello 
scudocrociato (in un rione 
dove, alcuni anni fa, un'al-
tra sezione era stata dlstrut-

^mmm^^^m^^^mm ta da un attentato) dedicata 
a Gianni Bartoli simbolo della diaspora e dell'esodo di 
350mila istriani dai tenitori passati alla Jugoslavia dopo la 
guerra. Fanfani ha spinto la sua elegia della De fin alle 
elezioni del 1948: «Quella grande affermazione della De -
ha detto - ha permesso di scegliere le alleanze con 1 paesi 
democratici che altra forza politica osteggiava». 

Formigoni 
va in Polonia 
da Walesa, Clemp 
eJaruzelsky 

Roberto Formigoni è parti
to per la Polonia in visita 
ufficiale come vicepresi
dente del Parlamento euro
peo, dieci giorni dopo la fir
ma del mutuo riconosci
mento tra Cee e Comecon. 
Formigoni Incontrerà sia 
Jaruzelsky che il cardinale 

Glemp e il leader di Solidamosc Walesa. Il deputato de (e 
leader di Comunione e liberazione) alla partenza Involuto 
sottolineare che «subito dopo le manifestazioni operale di 
maggio, il Parlamento europeo aveva votato un documen
to in cui legava il proseguimento degli scambi economici e 
commerciali con la Polonia alla concessione di libertà 
civile e sindacali». 

Continua 
a Gioia del Colte 
il «digiuno» 
contro gli F16 

Nonostante non sia più sta
ta scelta la base militare di 
Gioia del Colle, continua 
qui dal 12 giugno il «digiu
no ecumenico» a staffetta 
di un gruppo di cattolici ed 
evangelici - in tutto una 
sessantina - contro il dtalo-

««•«««««««••»»««««««««•»««««««•• camento in Italia dei 79 
cacciabombardieri americani Fi 6. «Perché - barino detto 
in un comunicato - il possibile uso di ordigni nucleari 
riguarda tutti, e non solo Crotone». I promotori dell'inizia
tiva hanno chiesto al sindaco della cittadina pugliese di 
promuovere la «denuclearizzazione» del territorio comu
nale e di attingere notizie presso la Prefettura di Bari circa 
l'esistenza di un «piano di emergenza per la popolazione in 
caso di incidenti denvro o fuoriTaeroporto militare». Vana 
è risultata, intanto, la richiesta di un incontro con il coman
dante della base aerea: questo ha rinviato i «digiunatoti» al 
comando della Terza regione aerea a Bari che a sua volta 
li ha «dirottati» sullo Stato maggiore a Roma. «Questo signi
fica - è stato denunciato - che l'istituzione militare si 
richiude su di se. 

«Fantasie 
gli identikit 
del nuovo 
segretario de» 

•Sono molti all'esterno a 

nwMfei" 
dell'eventuale abbinamen
to con la canea di capo del 
governo», scrive oggi sul 
•Popolo» il corsivista «Yorik», alias Paolo Cabrai (nella 

evidentemente alle stesse file del gruppo dirigente dcTé 
un esortazione a non considerare 11 prossimo congresso 
come «una Costituente» alla ricerca di «identità perdute». E 
la scelta de' segretario «sarà conseguente all'elaborazione 
della proposta», Candidature? E' presto, per Yorik: «Quan
do si potrà misurare il grado di convergenza* sulla linea 
politica, si vedrà... Chi si attarda in «dispute» sull'identikit 
del futuro segretario, in «scommesse» o «ricorsi all'astrolo
go» mostra «mancanza di fantasia» e si riduce a far «teatri
no». 

A Brindisi 
si dimette 
l'assessore 
del Psdi 

Sì è dimesso il socialdemo
cratico Salvatore Faldetto 
assessore comunale a Brin
disi, che era rimasto nella 
giunta a tre - De, Pei e Pri -
pur non facendo parte deila 
nuova maggioranza. Nei 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mesi scorsi, insieme con al-
m ^ ^ ^ ^ ~ ^ m ~ ? 'ri esponenti della vecchia 
amministrazione, si era rifiutato di rassegnare l'incarico. 
Recentemente si erano ritirati dalla maggioranza i due 
rappresentanti della lista «Cattolici e laici per il cambia
mento». Ora la giunta può contare in assemblea sull'ap
poggio di ventuno consiglieri su quaranta. 

GIUSEPPE BIANCHI 

Tv locali 
«Una legge 
per salvarsi 
dai trust» 
B SALSOMAGGIORE. Un 
progetto di legge di iniziativa 
popolare, contro gli oligopoli 
privati e a difesa delle radio e 
tv locali: è l'idea lanciata dal
l' Antl, una organizzazione che 
associa emittenti private di 
piccola e media dimensione, 
per contrastare il disegno di 
legge dei governo. L'Ami è 
costituita, tra l'altro, parte civi
le nel giudizio pendente da
vanti alla Corte costituzionale 
sulla legittimità della legge 10 
del I98S, che consentì provvi
soriamente a Berlusconi il 
possesso di tre reti. Al conve
gno dell'Ami £ intervenuto -
tra gli altri - Vincenzo Vita, 
responsabile del Pei per le co
municazioni di massa: «il no
stro impegno contro il dise
gno di legge governativo - ha 
detto Vita - e senza riserve; è 
necessario e possibile costrui
re uno schieramento a ditesa 
del pluralismo, dell'emittenza 
indipendente e locale». 

Federalisti 

Referendum 
sull'Unione 
europea 
• I ROMA Sarà presentata 
domani in Parlamento la pro
posta di legge di iniziativa po
polare promossa dal Movi
mento federalista europeo e 
dal Pr perché sia indetto un 
referendum di indirizzo sul-
l'Unione europea, in occasi» 
ne delle elezioni 1989 per il 
Parlamento di Strasburgo. Le 
firme raccolte saranno conse
gnate, domani pomeriggio, al
la presidenza della Camera. In 
mattinata, nell'aula della com
missione Difesa si terrà una 
conferenza-dibattito cui par
teciperanno anche Ramlnlo 
Piccoli, presidente della conh 
missione Esteri dì Montecito
rio, Giorgio Napolitano, re
sponsabile esteri del Pei, il so
cialista Mano Didó, vicepresi
dente del Parlamento euro
peo, Giovanni Ferrara, della 
segretena repubblicana. Die. 
go Novelli e Giampiero Crol
lo, presidente e vicepresiden
te dell'Intergruppo federalista 
delle Camere. 

l'Unità 
Domenica 
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